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“Toccare o lasciarsi toccare da Gesù” 

Cari amici, ancora una volta ci lasciamo parlare da Gesù. 

Non ci abituiamo mai alla Sua Parola 

 

Lc 24, 35-48: 

Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il 

pane.  Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: 

«Pace a voi!».  Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma.  Ma egli disse: «Perché siete 

turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore?  Guardate le mie mani e i miei piedi: sono 

proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io 

ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.  Ma poiché per la grande gioia ancora non 

credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?».  Gli offrirono una 

porzione di pesce arrostito;  egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.  Poi disse: «Sono queste le 

parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di 

me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle 

Scritture e disse:  Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel 

suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando 

da Gerusalemme.  Di questo voi siete testimoni.  

Questa la Parola che Gesù ci dona e attraverso la quale vuole parlarci. 

E’ l’impegno di Gesù per farSi riconoscere  

Gesù è Persona! Gesù ha il cuore come 2000 anni fa e una bocca che parla, braccia che ci 

stringono a Sé… 

Certo, non come prima, ma è lo stesso di allora 

Presenza di Gesù vivo che vuole intessere un rapporto anche con noi 

Gesù conosce le nostre fatiche a credere. Cerca allora di condurci a Sé 

Ai Suoi discepoli dice: Toccatemi 

Il toccare è segno di intimità, affetto; fa sentire il desiderio di esprimere l’amore 

Quel Gesù che ha detto Toccatemi, oggi dice: Toccami 

Gesù vuole toccarci con il Suo Amore, la Sua Parola, con una emozione che ci fa provare… 

Lasciati toccare  

 

C’è una porta aperta per lasciarsi toccare: dovete conoscere le Scritture 

Come Gesù aiuta gli apostoli a lasciarsi toccare? Dicendo loro: Dovete leggere le Scritture 

Ed è quello che dice anche a noi oggi 

Gesù non è fantasia, è realtà e il tramite è la Scrittura, la Parola… 

Così come il mangiare con loro, con i discepoli di Emmaus: Prese il pane, disse la benedizione, lo 

spezzò  e lo diede loro 
- Segue dietro - 



 

 

Un altro modo perché si apra il nostro sguardo è l’Eucaristia 

Gesù vuole toccarci 

E a noi, cosa spetta? Lasciarsi toccare 

Gesù vuole che facciamo esperienza di Lui con il cuore sollevato, con la percezione di essere stati 

toccati da Lui 

Il centro deve essere sempre Lui: il Risorto che è in mezzo a noi! 

 

 

 

 

 


